
Gustavo Minervini 
docente di diritto commerciale 

«Se il capitalismo è senza controffi... » 
^ : Dal crack Ferruzzi agli avvisi di garanzia per Medioban-
- ; ca: una tempesta giudiziaria che per il prof. Gustavo Mi-
'„ nervini, docente di diritto commerciale all'Università 
• «La Sapienza», impone cambiamenti sulle regole di 
-v controllo delle «Spa». «Nessuno dei meccanismi previsti 
r ' ha funzionato». La prima riflessione? «Che i debitori 
' molto spesso attaccano i banchieri. I magistrati faccia-
I- no in fretta». .V, .' ' , - v ' . , < * r 

• MILANO. «Forse è proprio 
. giunto il momento di ripensare 
alla disciplina delle società per 

- azioni». Gustavo Minervini, 71 an
ni, docente di diritto commercia-

' le all'Università Sapienza di Ro-
' ma, ex deputato della Sinistra in
dipendente, ne è sicuro: se una 

-. lezione bisogna trarre dagli avvisi 
. - di garanzia piombati sul vertice 

di Mediobanca è che nel crack 
Ferruzzi nessuno dei meccani
smi di controllo previsti ha fun--

. zionato a dovere. -\- • -, 
- SCIMI profeMora, ma quale sta

ta I» sua prima rlfteslone quan
do ha saputo che la magMratu-
ra stava par accenderò I suol ri
flettori sulla più potente banca 
d'affari Italiana? 

Precesso e sottolineato che non 
conosco i fatti se non per quel 
pochissimo che hanno riferito i 

- giornali la prima riflessione è 
stata che molto spesso i debitori 
attaccano il banchiere. - • 

Molto spesto? -
> Mi creda, è un dato statistico. 

C3K I; gararàcw. peto Jn via 
Filodrammatici sono arrivati. 
[QuafcoMslCnHIclNrawŵ no? -

Il giudice è vero li ha mandati e 
naturalmente possono interpre
tarsi come un segno di colpevo
lezza o invece come un atto che 
segnala la presenza di un'inda
gine di cui bisognerebbe sapere 
di più: è un'ipotesi di correità in 
falso in bilancio oppure un'o
missione di comunicazione alla 
Banca d'Italia? Non ho capito 
•bene. - . - • > . , " ; • ' - •-

Ita Imo a che punto un Istituto 
finanziarlo, pur se con un nome 
come quello d Medtobanca e 
del suo presidente onorario Enri
co Cuccia, è responsabile degli 
sviluppi della sua consulenza? 

Questo è un problema che co
me avvocato mi pongo di spes
so. Però non credo che la mera 
conoscenza che .un iproprio 
cliente commetta • un illecito 
possa rappresentare un illecito 
penale. Tranne-che non sia un 
pubblico ufficiale che ha il dove
re del rapporto. Mediobanca è 
una società per azioni, quindi di 
diritto privato e perciò, sotto 
questo profilo, non dovrebbe es
sere attaccabile. - <•-•;-,• 

Faccia lei un'Ipotesi... •'• ~ . 
Un'altra, ma ripeto anche que
sta è gratuita, potrebbe essere 
per avventura che non avendo 
rivelato la reale situazione finan
ziare del gruppo Ferruzzi di cui 

era a conoscenza abbia favorito 
.- il pagamento a questo piuttosto 
' che a quello. Allora sarebbe cor-
', reità in bancarotta preferenzia

le. Ma stiamo andando davvero 
. a ruota libera. ••J- *-:? 

Ma secodo lei professore II caso 
Ittadobanca-Ferruzzl solleva un 

- problema di carenza normativa 
o, al contrario, di eccesso? ..* 

. Questo è un discorso più vasto 
su cui si riflette da tempo. Io 

. penso che non è solo un proble
ma di vigilanza. Si presenta an-

• che quello di rimeditare la disci
plina della società per azioni. In 
realtà, in una vicenda come 

' questa, tutti gli strumenti di con
trollo, tutti i meccanismi posti a 

- difesa della collettività in gene
rale e dei creditori in particolare, 
non hanno funzionato. < -

Esattamente dove si sono regl-
<. stradi corti circuiti? -
Ad esempio nei collegi sindaca
li, ma anche nelle società di revi
sione. -", r ' 

E m effetti la Montodson ha ci-
•" tato per danni la società Interna-

raktoale che-certfflcava I suol bi
lanci, la orestiglosa"*ncè"Wate. 

1 mouse- -
Appunto. È la conferma'. iWa'pu-

' re il collegio sindacale non ha 
- funzionato. E c'era anche un 
• consiglio - di amministrazione 

" dove siedevano parecchie per-
* sone e talune molto importanti e 
, secondo me insospettabili tanto 
' è vero che il nuovo presidente, 

Guido Rossi, nei loro confronti 
, non ha fatto nemmeno l'azione 

di responsabilità. Però, anche 
quello era un organismo socie-

. tario che non ha funzionato. 
. Non è che erano tutti delinquen

ti... . «... > < • • , " 
- - Insomma, gratta gratta c'è un 

<, . problema di regole Incapaci di 
,i garantire non solo la collettività 

e ma perfino gli stessi azionisti? 
Si, il problema più generale che 

' il caso Ferruzzi-Mediobanca pò-
-, ne è quello di una riforma gene-
' rale della società per azioni. E 

anche di riforma della disciplina 
- dei gruppi, anzi della creazione 
•• di una disciplina dei gruppi. Non 
•* è che a questo punto possiamo 

limitarci a dire che la Consob o 
V la Banca d'Italia potevano fare 

di più. Secondo me qui non ha 
funzionato nulla. , 

Ma tei cosa pensa del coinvolgi-
mento di Mediobanca? 

Naturalmente mi preoccupa. Pe
rò, finché non conosco i fatti mi 

* preoccupa ancora di più. 
Questa risposta la deve spiega

re: da dove viene questo surplus 
di preoccupazione? 

^ Perchè innanzitutto i tipi di ad-
, debito potrebbero essere di di- • 

versa gravità. E ciò mi tiene in 
' sospeso. E poi perchè non vorrei 

che l'invio degli avvisi di garan- -
zia che nell'attuale stato d'ani
mo dell'opinione pubblica viene ' 
vissuto indubbiamente come 
negativo pendesse molto a lun
go sul capo degli esponenti di > 
Mediobanca. Se sono ritenuti 
colpevoli siano rinviati a giudi
zio. Ma sarebbe deleterio, trat
tandosi di una grande banca la
sciamo da parte se poi open nel ' 
bene o nel male, lasciare in so- " 
speso una situazione come que-

•• sta. v . * . - , . . * . . ,-
, Anche lei è convinto ohe l'Impor

tante è fare chlarana U più rapi
damente possibile? . 

Certamente. « •*' 
Ma che opinione ha del crack 

' Ferruzzi? 
. La mia sensazione è che in real

tà sia stata una situazione marci
ta troppo a lungo. Molte perso
ne, anche molti banchieri, ne 
dovevano essere a conoscenza. 

E secondo me c'è stato chi ha 
cercato - e forse c'è chi è riuscito 
- di recuperare, magari in parte, ì 
suoi crediti Questa è la mia im- , 
pressione. 

Come se l'è formata? ' 
Non è un segreto. Ci sono stati 
flussi di denaro da Montedison a 
Ferruzzi e viceversa. Probabil
mente erano risposte va spinte e 
a richieste di creditor» 'he erano 
informati e che comeprezzo del 
loro silenzio volevano recupera- • 
re quanto avevano prestato. « <.-

Se cosi fosse sarebbe molto gra
ve non è d'accordo? 

SI, del resto questo potrebbe 
configurare l'ipotesi di banca
rotta preferenziale che si registra 
quando 1 creditori vengono pa
gati in anticipo, sottraendoli alla 
pari condizioni di tutti creditori. -

Torniamo In via Filodrammatici. 
Molti osservatori anche In que- ' 
sta occasione hanno sottolinea
to l'anomalia di un Istituto come 
Mediobanca che In Italia ha II 
ruolo di crocevia obbligato per 
tutte le grandi operazioni econo
miche. Lei cosano putta? ,- •-

Me ne occupai anche quando 
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Economia senza 
rotta venga mantenuta costante e 
senza pericolosi sbandamenti; b) 
il punto di svolta decisivo per l'e
conomia italiana viene individua
to nell'accordo sul costo del lavo
ro del luglio; e) per il futuro Fazio 
invita il nuovo governo alla pru
denza e alla consapevolezza: «Se 

- laripresa della domanda intema si 
. traducesse principalmente in un 
• aumento dei consumi, l'econo

mia italiana andrebbe incontro di 
nuovo, a scadenza non lontana, a 
rischi di inflazione e a difficoltà 
nei conti con l'estero». «Ove gli an
damenti dell'economia violassero 
le condizioni per una npresa non 
inflazionistica, la politica moneta
ria, di necessita, si volgerebbe al
l'obiettivo di -frenare l'aumento 
dei prezzi, attraverso un ritomo a 
tassi di interesse più elevati»; d) la 
via da seguire è invece quella di 
un rilancio degli investimenti, in 
particolare di infrastrutture mo
derne (e non nel semplice nlan-
cio delle opere pubbliche), anche 

• al fine di contribuire a realizzare 

sogni 
l'unificazione economica del pae
se; in tale contesto Fazio ribadisce 
che il «perseguimento dei criteri di 

• trasparenza e correttezza» su cui 
era basata la legge sugli appalti 
sospesa dal governo, nmane irri
nunciabile, anche ai fini del risa
namento della finanza pubblica; 
e) in campo fiscale il governatore 
ribadisce che non è ipotizzabile 
per il breve periodo una riduzione 
della pressione fiscale complessi
va, mentre sostanziali progressi 
potrebbero essere ottenuti attra
verso una redistribuzione del cari
co fiscale, la nduzione dell'evasio
ne e dell'elusione, e la conse
guente riduzione delle aliquote. 
Ne deriva che «lo spazio per op
portuni interventi in favore degli 
investimenti, delle piccole e me
die imprese, e di incrementi del
l'occupazione va ricercato in eco
nomie di bilancio e nel recupero 
degli imponibili evasi»; f) per 
quanto riguarda il futuro dello Sta
to sociale il governatore si limita 
ad esaminare la questione della 

i ' - * • , t-, ->f * 

previdenza nbadendo la necessita 
di ulteriori interventi volti a nequi-
librare il sistema ma sottolinean
do al tempo stesso che le corre
zioni recentemente apportate 
hanno già ridotto in prospettiva in 
modo considerevole gli impegni 
futuri di spesa, e soprattutto che è -
«inevitabile» che il sistema riman
ga anche per il futuro a ripartizio
ne, non essendo tecnicamente 
Bossibile una sua trasformazione. -

on buona pace del sen. Pagliari-
ni. - f ~ -

,, Manca invece nella relazione 
; una esplicita dichiarazione sul 
v ruolo autonomo della Banca cen- ' 

trale, naffermato dal Parlamento 
con la abolizione del conto cor
rente di tesoreria ( anche se l'inte
ra relazione può essere considera
ta una apprezzabile manifestazio
ne di autonomia della Banca Cen
trale nei confronti dell'attuale go
verno);-e ogni nferimento al futu-

, ro della politica europea, del 
• trattato di Maastricht e della politi

ca dei cambi. E sorprende in verità 
l'assenza di ogni riflessione sugli 
effetti economici (potenzialmen
te molto positivi) derivanti da un 
deciso decentramento di tipo re-

* gionaie-federalista. Cosi come ca
rente (anzi sostanzialmente as
sente) appare l'analisi dei proble-

t 

ero parlamentare. Devo dire che 
l'anomalia è primo di tutto nel ' 
mercato finanziario che finora 
almeno non è riuscito a espri
mere che un capitalismo fami
gliare. Mediobanca è stata • la . 
banca d'affari dell'unico capita- ' 
lismo presente e forse l'unico da 
Cuccia ritenuto possibile: ap
punto, il capitalismo famigliare. 
Poi, naturalmente, ci si può eser
citare nei processi a Medioban
ca con la domanda classica: ' 
avrebbe fatto meglio a collabo
rare alla costruzione di un mer
cato diverso? _. •• 

Lei come risponderebbe? • 
Non lo so se a una banca si può 
chiedere questo. SI, come citta
dino si può. Però, forse non è nei ; 
compiti di una , banca. Come • 
posso dire? In fondo la banca è 
la strumento di servizio dell'esi- ' 
stente. J,> • ^ - •- » - , 

Scusi, ma M è Innocentista o 
- colpevolista? 
Beh, finché non conosco le im
putazione e ancor meno i fatti 
sono per forza innocentista. La 
presunzione dell'innocenza è 
nella nostra Costituzione. 

mi dell'occupazione, del mercato 
del lavoro, e dei tempi di lavoro. , 

Nella sostanza, comunque, l'a
nalisi compiuta dal governatore 
presenta notevoli somiglianze con 
quella contenuta nel programma 
economico del Pds. non sono ne
cessarie lacrime e sangue, ma 
prudenza, equilibrio e consapevo
lezza; il peggio è passato, le pro
spettive non sono cattive soprat
tutto se si continuerà sulla linea 
della liberazione di risorse reali da * 
destinare agli investimenti anzi
ché al finanziamento del disavan
zo pubblico e delle posizioni di 
rendita. 1 nschi principali possono . 
derivare da un allentamento della v 
politica di bilancio, e da una riure- v 
sa della conflittualità sociale. Una " 
volta stabilita la cornice macroe-
conomica, benefici importanti • 
possono invece denvare da inter
venti a livello microeconomico, ' 
volti a semplificare, decentrare, 
delegificare, sviluppare 1 mercati, 
intensificare la concorrenza, dere-, 
golamentare e riregolamentare. In 
sintesi Fazio ha introdotto una nu
trita serie di vincoli e di condizio
namenti all'azione del nuovo go
verno; non nmane che attendere ' 
per venficare se essi saranno ri
spettati in concreto. 

i •- [Vincenzo VI«co] 

"ZONA PROCESSIONE " " 
di OINO e MICHELE 

Come non credere 
a Fini, ragazzo del '52 

M 
A ESISTE o non esiste in Italia un pericolo fascista7 

Ha ragione Mitterrand a diffidare del governo Berlu
sconi; ha ragione Berlusconi a diffidare dei diffida-
tori? La questione è complessa e difficile da dirime
re. Partiamo dai dati di fatto. Primo: Alleanza nazio-

•»» iaaa_a naie è un movimento all'interno del quale l'Msi, il 
partito nato per raccogliere l'eredita fascista, è egemone. Il segre
tario nazionale dell'Msi Gianfranco Fini, nato nel 1952. una matti
na di qualche mese fa si sveglia e proclama chiusa l'ideologia, l'e
sperienza, la cultura fascista del suo partito. Non attraverso un tor
mentato congresso, un travaglio interno, spaccature, scissioni e 
drammi personali, ma semplicemente con uno sbadiglio, una sfo
racchiata e un comunicato stampa dettato mentre fa colazione 
(per la storia: caffelatte e biscotti, Krumiri naturalmente). Nella 
nuova presa di posizione non c'è traccia di abiura, ma tutti gli cre
dono ugualmente perché, dicono, Fini è nato nel 1952, a fascismo 
morto e sepolto, come può essere in malafede? " ' , ' ,.,* 

Secondo dato di fatto: Fini, il ragazzo del '52, è un politico acuì 
tutti riconoscono grandi capacità. E telegenico, abile, lontano dal
la proiezione del fascista tarchiato, irascibile, bicipitoso e deltoi-
deo che tutti si immaginano. Non è cresciuto nelle piazze ma nello 
studio di Almirante e nel salotto della di lui moglie, Donna Qualco
sa, un figlio adottivo più che un discepolo. Ora è chiaro che a un 
ragazzo che ha passato 20 anni al fianco di Almirante senza nean
che, si direbbe, l'ausilio dell'eroina, la società deve qualcosa. Noi 
tutti dobbiamo qualcosa, per esempio un minimo di credibilità. 

Terzo dato di fatto: i ministri di Alleanza nazionale nel governo 
Berlusconi potranno suscitare allarme, preoccupazione, addinttu-
ra paura, ma non certo per il manganello o il moschetto. Anche 
perché, diciamocelo, uno come Tatarella è sufficiente guardarlo 
un attimo che l'olio di ncino diventa subito superfluo. Tatarella sta 
all'olio di ricino come le uova di lompo al caviale, si tratta di succe
danei, meno nobili, ma ugualmente efficaci. Quanto al professor 
Fisichella che siede ai Beni culturali bisogna dire la verità fino in 
fondo una buona volta. È peggio della Bono Pamno? Vi ricordate 
quel puffo socialdemocratico messo sulla prestigiosa poltrona che 
sovrintende allo smisurato patrimonio artistico italiano dalla inso
lenza dell'allora maggioranza e dalla tolleranza dell'allora opposi
zione? Basta evocare l'immagine della Buono Pamno per capire e 
giustificare quanto è successo in Italia in questi ultimi anni. Un si
stema che ha generato una simile scellerata degenerazione non 
deve poi interrogarsi sui perché di una sconfitta. Prima deve scon
tare^ pena, poi, se sarà capace, prepararsi al riscatto. Altro-che-
Fisichella è un fascista.-• \-.r- - -', , .- < •• 

^»». UARTO dato di fatto: Berlusconi, pur nella condanna 
m \ globale, ha lodato il Mussolini del pnrno penodo in una 
• I intervista al Whashington Post. Ora, un conto è difende-
1 t re la buona fede del ragazzo del '52, un altro è sbilan-
V j £ darsi su Benito Mussolini. Ci sono cioè delle aree di 

••««aiaaa» competenza superando le quali ì rischi di figure da 
cioccolataio diventano enormi, come quando Costacurta passa la 
linea della metà campo. A meno che... A meno che Silvio Berlu
sconi non condivida veramente 11 «primo» pensiero del Duce Cioè," 
tutti gli hanno dato dell'ignorante, di uno che è meglio che lasci 
stare la storia, dello studentello npetente, e se, invece, lui la stona 
la conoscesse benissimo? Se si riconoscesse davvero nei Duce-
pensiero del primo periodo? Ma qual era poi questo pensiero? Pro
viamo a vedere. - r* <•• . - v l * . , • ' . ' r -£' 

«I trattati non sono etemi» (Camera dei deputati, 16 novembre 
1922). «Potevo fare di questa aula sorda e grigia un bivacco di ma
nipoli > (Ibidem). «Noi ci permettiamo il lusso di essere aristocrati
ci e democratici, conservatori e progressisti, reazioran e rivoluzio
nari, legalitari e illegalitari a seconda delle circostanze di tempo, di 
luogo e di ambiente» (Editoriale del Popolo d'Italia. 23 marzo 
1919). «Basta con lo stato ferroviere, con lo stato postino, con lo 
stato assicuratore basta con lo stato esercente» (Udine, 22 settem
bre 1922). «Nessuno mi ha mai negato fino a oggi queste tre quali
tà: una discreta intelligen7a, molto coraggio e un sovrano disprez
zo del denaro» (Camera dei deputati, 3 gennaio 1925). «Tutti m 
Italia hanno oggi vent'anni, me compreso» (allo psicologo Keller) 
«Io mi sono rifiutato di stravincere. E potevo stravincere» (Camera 
dei deputati, 16 novembre 1922). «Ma poi, o signori, quali rifalle 
andiamo cercando sotto l'arco di Tito? . Assumo, io solo, la re 
sponsabilità politica, morale, stonca di tutto quanto t- avvenuto.. 
Io sono il capo di questa associazione a delinquere» vCaincta dei 
deputati, 3 gennaio 1925). 

Quinto dato di 'atto: altro che riconoscersi, questo è Karaoke 
Stonato, ma è karaoke. ' 

Bili Clinton 

«Volare è Jtile, atterrare è necessario 
Fiv- ùrusiam 
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